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MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

CIRCOLARE 17 gennaio 2011, n. 1

I struzioni operative, per le trattenute nensili sugli stipendi de
di pendenti pubblici nediante |'istituto della del egazi one con oneri a
carico degli istituti delegatari. (11A00876)

Alle Ammini strazioni Centrali dello
Stato

Al Amministrazione Autonoma de

Monopoli di Stato

Agli  Ufici Centrali di Bi | anci o
presso | e Amm ni strazioni Centrali

Al Uficio di Ragioneria presso
[ Ammi ni strazi one Aut onoma de
Monopoli di Stato

Alle Ragionerie Territoriali dello
Stato

Al Dipartinmento dell'Ami nistrazione
Ceneral e, del Personale e dei Servi zi
Alle Di rezi oni Territorial
del | ' Econom a e dell e Fi nanze

Al'l e Agenzie Fiscal

e p.c.:

Alla Presidenza del Consiglio de
M nistr

Al Consiglio di Stato

Alla Corte dei conti

All' Avvocatura Cenerale dello Stato
All' Istituto Nazionale di Previdenza
per i Dipendenti dell' Amm ni strazione
Pubbl i ca - | NPDAP

Alla Banca d'ltalia

Premessa

Conme noto, al ricorrere di determnati presupposti, il dipendente
pubblico puo' avvalersi dell'istituto della del egazione di paganmento
per corrispondere | e some dovute al proprio creditore, in virtu

degli obblighi assunti con |lo stesso a seguito della stipula di un
contratto di assicurazione o di un contratto di finanzianento
(rectius: nmutuo). In altri termni, il dipendente pubblico puo
provvedere, avval endosi della del egazione di paganento, sia alla
corresponsi one dei previsti prem di assicurazione sia al rinborso
rateal e del finanzianento ottenuto.

A tale riguardo, non senbra superfluo precisare, con particolare
riferimento ai contratti di finanzianmento, che I|a delegazione di
pagarment o non va confusa con | a cessione del quinto dello stipendio.

Anzi, |a del egazi one consente, al dipendente che ha in corso la
cessione del quinto, di accedere ad un wulteriore finanzianento,
| asciando invariato il piano di rinborso realizzato attraverso la
predetta cessione stipendiale.

Con | a presente circolare - frutto della collaborazione con il
Dipartinento degli affari generali, del personale e dei servizi-DAG e
dal nedesinmp condivisa - si intende aggiornare e rendere piu' snello
il procedinmento amm ni strativo concernente l e richieste d
del egazi one di paganmento, raccogliere e senplificare |le istruzioni
sinora diramte nonche' precisare e definire la misura degli oneri

dovuti all'anm nistrazione a fronte dell'attivita' prestata.
1. Quadro normativo di riferinmento
La del egazi one di paganento trova la sua disciplina, per gl

aspetti qui di interesse, principalnente negli articoli 1269 e
seguenti del <codice civile e nelle previsioni del decreto de
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, recante
| " approvazi one del testo unico delle |eggi concernenti il sequestro,
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il pignoranento e |a cessione degli stipendi, salari e pensioni de
di pendenti dall e pubbliche anm ni strazi oni

In sintesi, secondo |l o schema delineato dall'art. 1269 del codice
civile, |la del egazi one di paganento si sostanzia nell'ordine che un
soggetto (delegante) rivolge ad un altro soggetto (delegato), d
pagare o di pronettere di pagare una sonma di denaro ad un terzo suo

creditore (delegatario). |l rapporto giuridico esi stente tra
del egante e delegato e' definito rapporto di provvista - spesso gia'
preesistente alla delegazione - nentre quello tra delegante e

del egatario e' qualificato rapporto di val uta.
Il secondo comma dell'art. 1269 del codice civile precisa che il
del egato, ancorche' debitore del delegante, non e tenuto ad

accettare |'incarico, per cui |'assenso alla del egazi one non e atto
dovut o, bensi' volontario.

Il successivo art. 1270 del codice civile statuisce, poi, che il
del egante puo' revocare |a del egazione sino a quando il delegato non
abbia assunto |'obbligazione nei confronti del del egatari o,
mani festando il proprio assenso, o0 non abbia eseguito il paganento.

Vol endo calare |la suddetta struttura giuridica nelle fattispecie
oggetto della presente circolare, |a delegazione di paganmento e
["incarico che il dipendente pubblico affida alla amn nistrazione di
appartenenza - a fronte degli emolunenti spettanti per |a prestazi one
di lavoro e a condizione che |a stessa accetti di obbligarsi - di
pagare un istituto esercente il «credito o una societa' di
assi cur azi one, in virtu' del | ' avvenut a sottoscri zi one,

rispettivanmente, di un contratto di finanzianento o di una polizza d
assicurazione. Tale fattispecie e generalmente qualificata cone
«del egazi one convenzi onal e».
Piu' nello specifico, avval endosi della del egazi one convenzional e,

il di pendente pubblico in concreto puo'

pagare i prem delle assicurazioni sulla vita o per la copertura
di rischi professionali o per la costituzi one di posi zi oni
previdenziali integrative dell'assicurazi one generale obbligatoria;

pagare le rate dei prestiti ottenuti in virtu' di un contratto d
finanzi ament o.

A fianco alla del egazi one convenzionale, |'art. 58 del decreto de
Presidente della Repubblica n. 180/1950 prevede delle puntual
i potesi di del egazi one di paganmento per le quali |'anmi nistrazione e
tenuta, una volta accertata |a sussistenza dei presupposti di |egge,
a dare senz' altro esecuzione alla richiesta, non avendo spazi o al cuno
per una valutazione discrezionale. In dette ipotesi, si e in
presenza della figura individuata anche conme «del egazi one | egal e» che
riguarda, in particolare, le trattenute concernenti il paganmento

del I e quote del prezzo o della pigione afferenti ad alloggi popolari
od economici. Nella del egazione legale rientra pure la delega a
favore di organi zzazioni sindacali relativanente al paganento delle
guot e associ ati ve.

La distinzione tra delegazioni legali, per le quali esiste un
obbligo di 1legge all'esecuzione, e del egazi oni convenzi onal i
soggette all'esercizio del potere discrezionale dell'anm nistrazione,
conporta, sotto il profilo procedinmentale, wun diverso trattanento.
Infatti, per le prine il servizio va reso gratuitanente, nmentre, per
| e seconde, una volta assentite, scatta in capo all'anmnistrazione
| " obbligo di recuperare i costi amministrativi sostenuti, non potendo
siffatti oneri gravare sulle spese di funzionamento della stessa

amr ni strazione in assenza di una specifica previsione di |egge.
Consi derato, poi, che le some trattenute al dipendente sono versate
direttanente al delegatario - il quale, in wultim istanza, e i

beneficiario del paganmento - e la necessita' di attivare con il
nedesi no del egatario procedinenti volti al riscontro dei versanenti
attraverso anche uno scanbio di informazioni, gli oneri di cui
trattasi inconbono in capo a quest'ultino.

Per quanto attiene alla delegazione di paganento convenzionale,

inoltre, e opportuno ricordare sin d ora cone il decreto de
Presidente della Repubblica n. 180/1950, per tutti i dipendent
pubblici, fissa una serie di limti, soprattutto quantitativi. In

effetti, non va dinenticato che detto strunento di paganmento puo
cunmul arsi alla cessione del quinto dello stipendio, potendo giungere
ad incidere significativanente sull'ordinaria capacita' reddituale
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del dipendente (il cunmulo dei due istituti puo' conportare una
riduzione del 40% dello stipendio netto, ulteriornente elevabile in
presenza di circostanze eccezionali).

Otre alla normativa di rango primario sopra richiamata, |a
del egazione di paganento per i dipendenti pubblici trova una
di sciplina di maggior dettaglio - soprattutto per quanto attiene agl
aspetti operativi - in wvari docunenti di prassi, rappresentati,

princi pal mente, dalle circolari di seguito el encate:
8 agosto 1995, n. 46/ RGS
16 ottobre 1996, n. 63/ RGS
11 marzo 1998, n. 29/ RGS
5 settenbre 2003, n. 37/ RGS
29 luglio 2005, n. 554/ DAG
13 aprile 2006, n. 646/ DAG
20 aprile 2006, n. 654/ DAG
2 dicenbre 2008, n. 35/RGS
Cio' precisato, cone accennat o in premessa, esi genze di
senplificazione anmmnistrativa, non di sgiunte dall a natural e
mat ur azi one della necessita' di una rivisitazione delle attuali fas
procedi nentali, hanno inposto di addivenire alla emnmanazione della
presente circolare, in mdo da diramare nuove e piu organiche
istruzioni in materia, superando cosi' |e indicazioni nonche le
probl ematiche risultanti dalla stratificazione di regol e e
conportanenti avvenuta nel tenpo, a causa del succedersi, oltre a
par zi al e sovrapporsi, dei docunenti di prassi teste' ricordati.
Peraltro, si introducono significativi elenmenti di innovazione
procedi nentale, tra i qual i nmeritano di essere segnal ati,
soprattutto, le diverse nodalita' di riscossione e la piu' articolata
det erm nazi one degli oneri anmnistrativi da porre a carico degl
istituti del egatari.
Da ultino, non va dinenticato che, sebbene del egazi one di paganento
e cessione del quinto dello stipendio abbiano wuna struttura in

gual che nodo sinmle, si tratta, in realta', di figure giuridiche
diverse. Difatti, l|a cessione del quinto non e soggetta ad
accettazione da parte dell'anmmnistrazione e, di nor ma, (¥
del egazi one va ad aggiungersi ad una cessione dello stipendio in
atto. Neppure va trascurato che i presupposti e i Ilimti, tra
cessione dello stipendio e delegazione, sono in | ar ga parte
differenti.

Rel ati vanente all a cessione del quinto dello stipendio, si rinvia,
per naggiori approfondinenti, alle indicazioni fornite con le

circolari 3 giugno 2005, n. 21/RGS, e 13 narzo 2006, n. 13/RGS.
2. Condi zioni per fruire della del egazi one convenzi onal e

La possibilita' per il dipendente pubblico di avvalersi dello
strunmento dell a del egazi one convenzionale di paganmento e' |egata,
dunque, al ricorrere di taluni presupposti e soggetta ad una serie di
limti, fissati perlopiu direttamente dalla | egge.

Quanto ai presupposti, oltre ovvianente all'esistenza di un
rapporto di inpiego pubblico, |a delegazione di paganento deve avere
ad oggetto un contratto di assicurazione oppure un contratto di
fi nanzi ament o.

Nel caso di assicurazione, il contratto deve essere finalizzato a
risarcire, in tutto o in parte, i danni cagionati da eventi |egati
alla vita umana (assicurazione contro gli infortuni, assicurazione
sulla vita, et simlia) oppure a coprire i rischi professional
derivanti dall'attivita' lavorativa svolta o anche, infine, a

costituire una posizione previdenziale integrativa dell'assicurazi one
general e obbligatoria. Pertanto, devono ritenersi escluse altre
ti pologie di polizze aventi | o scopo di coprire rischi connessi a

«beni materiali» in senso lato, quali, ad esenpio, |e assicurazioni
sulla responsabilita' civile per gli autoveicoli (cd. «R C auto»),
contro Il'incendio o il furto relativanmente al | " aut ovei col o 0
all " abitazione, contro eventi atnosferici, sui crediti, eccetera.

Nel | "i potesi di finanziamento - essendo normal mente un negozi o non
finalizzato, na destinato a soddisfare esigenze generiche di
liquidita" - di regola non avra' rilievo alcuno la ricerca dei notivi
per cui e' stato stipulato il contratto, salvo che il delegante non

i ntenda avval ersi della possibilita di oltrepassare, nel caso di
concorso con |l a cessione dello stipendio, la quota di un quinto a
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netto delle ritenute di legge, ferm restando gli altri Iimt
legali. In quest'ultim evenienza, per tutelare il dipendente da un
eccessi vo indebitamento, |'anm nistrazione dovra' valutare con nolto
rigore le richieste pervenute - che |I|'interessato avra cura di
giustificare e docunentare convenientenente - escludendo quelle
fondate su nmotivi non ritenuti meritevoli di tutela. Senza alcuna
pretesa di esaustivita' e solanente a carattere orientativo, Ssi
ritiene non possano trovare accoglinento le richieste d
finanzi amento concernenti |'acquisto di beni di largo consumb o
voluttuari, |le spese per |le vacanze, gli esborsi per i giochi e
pronostici in generale, nentre appaiono piu neritevoli di positiva
considerazione le richieste volte a sostenere spese, afferenti anche
ai propri famliari, per gli studi universitari, per i viaggi |egati
ad esigenze di salute, per il reintegro di perdite patrinonial
impreviste ed inprevedibili (incidenti domestici, calamita' naturali
eccetera).

In ogni caso, |'anm nistrazione, per |le delegazioni di paganmento
inerenti a finanziamenti, dovra' senpre valutare una serie di
el ementi, anche nell'interesse e per la tutela del proprio di pendente
(quali, ad esenpio, la durata del prestito ed il tasso di interesse).

In entranbe le tipologie sopra tracciate per grandi linee -
del egazioni per contratti di assicurazione e del egazi oni per
contratti di finanzianmento - occorre che il contratto sia stato
stipulato con uno dei soggetti elencati all'art. 15 del decreto de
Presi dente della Repubblica n. 180/1950 e di seguito riproposti:

a) istituti di credito o di previdenza costituiti tra inpiegati e

salariati delle pubbliche anmnistrazioni (casse mut ue, casse
sovvenzioni ed istituti simlari);

b) societa' di assicurazioni |egal nente esercenti |'attivita';

c) istituti e societa' esercenti il credito, con esclusione delle
soci eta' di persone, nonche' le casse di risparmio e i nonti di

credito su pegno.

Inoltre, soprattutto per ragioni di efficienza ed ef ficacia
del | ' azione amministrativa, la richiesta di del egazione non puo
avere ad oggetto, conunque, un periodo inferiore a dodici mnesi.

Di converso, per i contratti di finanzianento - fatte salve le
fattispecie afferenti ai mutui stipulati per il paganmento del prezzo
dell"alloggio, giusta previsioni degli articoli 58 e seguenti de
decreto del Presidente della Repubblica n. 180/1950 - |la durata
massi ma assentibile e di dieci anni

Senpre in relazione ai contratti di finanzianmento, va ricordato che
| a durata del paganento delle rate di rinborso del finanzianmento -
ferm restando il termine massino di dieci anni e |le particolarita
di cui agli articoli 58 e seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica n. 180/1950 inerenti al paganento del prezzo dell"'alloggio

- non puo' eccedere il rimanente periodo del contratto di |avoro, per
il personale a tenpo determnato, o, conunque e per tutto i
personale, il nmonmento di conseguinento del diritto al trattamento di
qui escenza. Le suddette prescrizioni, esplicitamente poste per la
cessione del quinto dello stipendio, sono indubbianente applicabil
anche per i contratti di finanzianento in discorso, per i quali si

richiede di avval ersi della del egazi one di paganento.

U teriore presupposto per |a del egazi one convenzional e di paganento
e' |'esistenza, a nonte, di una convenzione tra |'anm nistrazione e
gli istituti interessati nella quale, tra i vari aspetti, sia in
particol are specificato |'onere aministrativo posto a carico degl
stessi, unitamente alla indicazione delle nodalita' di versamento ed
ai consequenzi ali obbli ghi

Per quanto concerne i limti della delegazione convenzionale, si
evi denzi a:

| a quota total e del egabile non puo' superare un quinto dello

stipendio nensile al netto delle ritenute di legge a titolo

previdenziale e fiscale (articoli 5 e 65 del decreto del Presidente
del l a Repubblica n. 180/1950);
in caso di concorso della delegazione convenzionale con |a

cessione del quinto dello stipendio - per la quale il soggetto
finanzi atore beneficiario del paganent o abbi a la garanzia
dell'Istituto nazi onal e di previ denza per [ di pendent

del | " ammi ni strazi one pubblica - INPDAP o sia egualmente assicurato
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| "amm ni strazione di appartenenza del dipendente e chiamata a
val utare, fornendo uno specifico e nmotivato assenso (art. 70 de
decreto del Presidente della Repubblica n. 180/1950 e art. 66 de
decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1950, n. 895).
Corre |'obbligo di sottolineare che il rilascio dell'assenso in
guesti casi deve ritenersi vincolato all'effettiva sussistenza di
situazioni del tutto eccezionali e straordinarie.
3. Convenzion

La percorribilita' della del egazi one di paganento, conme esposto, e
subordinata all'esistenza di una convenzione stipulata tra |'istituto
del egatario e |'amm nistrazione che, dal canto suo, dovra
verificare, prima di addivenire alla sottoscrizione, la presenza ed
il rispetto di una serie di clausole ed el enenti.

A carattere generale, |e convenzioni, oltre a contenere i dati e
gli elenenti idonei ad identificare univocanente le parti contraenti
(denom nazi one, sede, <codice fiscale e, per gli istituti e le
societa' esercenti il credito, numero d'iscrizione all'albo degl

internediari finanziari di cui all'art. 106 del decreto |legislativo
1° settenbre 1993, n. 385, come sostituito dall'art. 7, comma 1, de
decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141) e |l e persone legittimate
alla sottoscrizione, dovranno evidenziare esplicitanente la loro
durata e il divieto del rinnovo tacito, nonche' di sciplinare
conpiutamente la facolta' di recesso
Inoltre, | e convenzioni dovranno prevedere che:
in caso di riduzione dello stipendio, anche a seguito delle

trattenute per recupero di crediti erariali, ai sensi dell'art. 3 de
R D.L. 19 gennaio 1939, n. 295, convertito dalla |egge 2 giugno 1939,
n. 739, ovvero di trattenute operate d' ufficio per norosita, in

virtu' delle previsioni recate dagli articoli 60, 61 e 62 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 180/1950, ovvero ancora di
trattenute effettuate in base ad altre disposizioni di legge, Ila
guota stipendi al e derivante dall a del egazi one convenzionale continua
ad essere trattenuta, purche' al delegante sia garantita |a spettanza
di nmeta' dello stipendio netto, calcolata prima della riduzione;
| " amm ni strazi one non risponde per inadenpienza nei confronti de

del egatario in presenza di azioni giudiziarie sugli stipendi;

per quanto non disciplinato dalla convenzione st essa, Si
applicano le prescrizioni di legge ed, in particolare, i limti
recati dal decreto del Presidente della Repubblica n. 180/ 1950;

il delegatario assune " obbligo di versare gli oneri

ammnistrativi nella msura e secondo l|le npdalita' determnate
dal I ' ammi ni strazi one, in aderenza alle indicazioni contenute nella
presente circol are

nel caso dell'esistenza di un'altra del egazi one convenzionale in
corso, |'anmnistrazione dara' seguito alla nuova del egazione
convenzional e soltanto dalla prima rata utile successiva a quella di
ricezione dell'attestazione sull'avvenuta estinzione del debito dante
causa alla precedente del egazi one.

Per agevol are e ami ni st razi oni i nt eressate, sono stati
predi sposti ed wuniti alla presente circolare due schem di
convenzioni-tipo, wuno concernente i contratti di finanzi anent o
(allegato A) e l'altro |l e polizze assicurative (A legato B).

Inoltre, e nedesine anmnistrazioni avranno |'opportunita d
razionalizzare | processi ammnistrativi, prevedendo nell'anbito

dell e convenzioni di cui all'art. 1, comm 446 e 447, della | egge 27
di cenbre 2006, n. 296, una delega al DAG direzione centrale dei
sistem informativi e dell'innovazione - DCSIlI per stipulare wuna
convenzione unificata con gli istituti delegatari, secondo i predetti
schem di convenzione-tipo, della quale possono giovarsi tutti i
di pendenti delle anmm ni strazioni del eganti .

4. Trattazione delle istanze di del egazi one convenzi onal e

Le istanze di del egazi one di paganento - redatte avval endosi de
fac-simle wuniti alla presente circol are per ['ipot esi di
finanziamento (allegato C) e per |'ipotesi di assicurazione (allegato
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D) - wvanno presentate, dal delegatario o direttamente a cura
dell'istante, all'anministrazione di appartenenza del nmedesi mo
del egant e.

L' amm ni strazione, in primo luogo, verifichera |'esistenza de
requisiti soggettivi dell'istante nonche' il rispetto delle clausole
previste nella vigente convenzi one stipul ata con ["istituto

del egat ari o.

Segnatanente per |e delegazioni concernenti un contratto di
finanzi amento, dovra' essere verificato, oltre all'aspetto formale
costituito essenzial nente dalla conmpletezza e correttezza dei dati

indicati, il rispetto dei seguenti elenenti:

il tasso effettivo globale nmedio (TEG da taluni indicato,
i mproprianmente, anche conme TEGW praticato dall'istituto finanziario
non deve superare la meta' di quello indicato nel decreto - adottato
ogni trimestre, a norma dell"art. 2, comm 1, della legge 7 nmarzo
1996, n. 108, dal Mnistero dell'economa e delle finanze - recante

la rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai fini
della | egge sull'usura;

I a quota oggetto della del egazi one non puo' eccedere il quinto
dello stipendio, salvo ipotesi del tutto eccezionali, debitanente
notivate e docunent at e;

il concorso di una cessione del quinto dello stipendio e di altre

del egazi oni di pagamento non puo', in ogni nodo, conportare una
riduzione dello stipendio, al netto delle ritenute fiscali e
previdenziali, superiore alla neta';

| " esistenza di una garanzia per la restituzione del finanzianento
i donea alla copertura dei rischi elencati all'art. 32 del decreto de
Presi dente della Repubblica n. 180/1950 (norte del dipendente prinma
che sia estinto il debito; cessazione dal servizio del dipendente,
per qual unque causa);

| "insussistenza di trattenute sulle stipendio scaturenti dalla
concomitante presenza di una cessione del quinto dello stipendio e di
un prestito ottenuto ai sensi della |l egge 29 giugno 1960, n. 656,
recante la disciplina dei piccoli prestiti erogati da parte delle
casse nutue o sovvenzioni mnisteriali e di istituzioni simlari.

I nvece, per |le del egazioni di paganento di scendenti da una polizza
assicurativa, ferma restando la necessita' del rispetto dell a
convenzi one sottostante, |'esane da condurre e piu circoscritto,
essendo la verifica, fondamental mente, volta ad accertare:

| " oggetto del contratto che, cone gia' esplicitato, deve riguardare

la tutela della persona umana, dei rischi professionali ovvero la
costituzi one di una posi zi one previ denzi al e i ntegrativa
del | ' assi curazi one general e obbligatoria;
il rispetto dei linmiti quantitativi per le trattenute fissati da
decreto del Presidente della Repubblica n. 180/ 1950.
Esperiti i controlli di rito, la delegazione, recante la firma de
del egante autenticata dal dirigente responsabil e dell'unita

organi zzativa di appartenenza, va trasnessa d'ufficio in duplice
esenplare all'ufficio ordinatore del paganento dello stipendio, i

quale, a sua volta, ha |'onere di inoltrare un esenplare a
del egatario e, infine, 1'obbligo di provvedere ad operare | a
trattenuta indicata ed a versarla, detratti gli oneri amrnistrativi,
al nedesinb delegatario secondo Ile nodalita’ previste nel | a

del egazi one e nella convenzi one.
Per quanto riguarda | e del egazioni per contratti di finanzianmento,

occorre precisare sin d ora che la trattenuta ed il susseguente
versanento a favore dell'istituto delegatario mutuante potranno
avvenire soltanto dopo |'acquisizione dall'istituto del egatario

stesso del | ' attestazione sull'effettiva avvenuta sonm ni strazi one de
finanzi amento al dipendente (art. 26 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 180/1950). A tale riguardo, sara' interesse e cura de
nedesino istituto delegatario darne dinobstrazione alla conpetente
amn ni st razi one.

E' appena il caso di precisare che per il perfezionanento della
del egazi one occorre, in ogni nodo, la previa accettazione formale da
parte del del egatario.

La del egazione, una volta conpleta in tutti i suoi elenenti, va
trasnessa, come accennato, al conpetente ufficio ordinatore de
paganmento dello stipendio e, in particol are:
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alla pertinente direzione territoriale dell'economa e delle
finanze - DTEF (ancorche' soppresse dall'art. 2, comm 1-ter, de
decreto-1egge 25 nmarzo 2010, n. 40, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 22 maggi o 2010, n. 73), e, dal 1° marzo 2011, alla
subentrante ragioneria territoriale dello Stato - RTS (giusta decreto
del Mnistro dell'economa e delle finanze del 23 dicenbre 2010), per
gli uffici periferici delle ammnistrazioni di cui gestiscono Ile
partite stipendiali

all'"ufficio del per sonal e del I ' ammi ni st razi one central e,
relati vamente alle partite stipendiali dei dipendenti dalla stessa
gestite (per il Mnistero dell'economa e delle finanze, tale
ufficio, incardinato nell'anbito del DAG e' la direzione centrale

per i servizi al personale - DCSP).

Con | ' occasione, si ramenta che, a corredo della del egazi one, non
dovra' piu essere trasmessa copia della convenzi one, attesa
| "avvenuta i npl ementazione, a far data dal 1° ottobre 2010, di
un' apposita procedura informatizzata - per il cui dettaglio, si
rinvia alle specifiche contenute nell'allegato E - dedicata alla
gestione dei dati relativi alle convenzi oni stipulate dalle
anmi ni strazioni interessate.

Nel | "ambito delle attivita' di dematerializzazione ed e-governnent
della pubblica amm nistrazione i processi sopradescritti potranno
essere senplificati e razionalizzati in wun'ottica di autonmazione
degli stessi.

5. Determinazione degli oneri anmnistrativi

L' esecuzi one dell e del egazi oni convenzi onal i di paganent o
costituisce, da un lato, un vantaggio per il dipendente e per
["istituto delegatario - entranmbi garantiti nella regolarita de
paganent i e af francati , in vari a m sura, da adenpi nent
ammnistrativi e transazioni finanziarie - rappr esent ando ne
contenpo, pero', un onere aministrativo per la finanza pubblica che
deve essere ristorato, in consi der azi one dell"inevitabile e
consequenzi al e i npiego di risorse umane e strumentali, special nente
i nformati che, da parte dell'anm ni strazione.

La misura di tali oneri ammnistrativi che gli istituti delegatari,
per fruire del servizio, si obbligano a ristorare e stata sinora
calcolata sull'inporto base di euro 1,10 (euro wuno/10), assunendo
sostanzi al rente a paranetro il prezzo ordinario determ nato da Poste
italiane S.p.a. per i paganenti eseguiti attraverso il bollettino di
conto corrente postale. Infatti, |e indicazioni contenute, da ultino,
nella circolare n. 35/RGS del 2008 precisano che gli oneri
amrinistrativi da porre a carico degli istituti delegatari sono due
volte il costo del pagamento effettuato tramite bollettino di conto
corrente postale, per cui, in concreto, sono pari, con riferimento a
ciascun mese in cui e operata la trattenuta, ad euro 1,10 X 2,
qui ndi ad euro 2,20 (euro due/20), per la prima annualita" e per

guel l e successive, senpreche’' non ricorrano i presupposti per
| " applicazione, ma solo a decorrere dalla seconda annualita', della
msura ridotta pari ad euro 0,92 (euro zero/92), nell'ipotesi di
attivazione di un numero di del egazioni superiore a cento.

C o' posto, con |'obiettivo di superare un'inpostazione troppo
generica e |l egata pressoche' esclusivanente a circostanze esterne, si
e' proceduto ad una rivisitazione degli oneri ammnistrativi in

m sura piu' puntuale, tenendo conto di una serie di el enenti conness

alle attivita' espletate per processare |le delegazioni di paganento
(nunero dei dipendenti utilizzati, relativi tenpi di lavoro e
propedeutica formazione; incidenza dell"attivita' amm ni strativa
prestata e ricadute sulle spese di funzionanmento, anche in relazione
alle diverse tipologie di delegazione convenzionale; spese di
i nvestinento, specialnente di natura informatica; oneri generali e
spese di spedizi one; eccetera).

Le analisi svolte hanno fatto energere Ila necessita', per
rafforzare |la correlazione tra oneri ammnistrativi effettivanmente
sopportati dall'anmmnistrazione e ristoro da parte degli istitut
del egatari, di rinodul are adeguatanente il contributo posto a carico
di questi ultim.

In prinmp luogo, e' apparsa ineludibile |'esigenza di operare una
separ at a i ndi vi duazi one degli oneri ammnistrativi discendenti dalle
attivita' istruttorie e valutative iniziali, consequenziali alla
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richiesta di avval ersi della del egazi one convenzi onal e di paganento.
| suddetti oneri, essendo strettanente connessi ad attivita
propedeutiche aventi un significativo inpatto anmnistrativo, devono
essere versati, a ragion veduta, em nentenente in un'unica sol uzione,

in occasione della prima trattenuta operata in virtu' dell a
del egazi one. C o' nondi neno, essendo tali attivita' propedeutiche e
funzionali all'attivazione delle trattenute stipendiali, wuna parte

degli oneri in questione e stata ripartita forfetarianente sugl
i mporti dovuti ogni nese.

In secondo | uogo, per evidenti ragioni di senplificazione della
riscossione, si e affermata |'esigenza che il versanento degli oneri
amministrativi sia effettuato direttamente dall'amm nistrazione che
procede materialmente alla trattenuta nei confronti del dipendente,
attraverso la ritenzione sulla nmedesima trattenuta delle sonme dovute

dall'"istituto del egatario ed il loro successi vo i medi ato
riversanento all'entrata del bilancio dello Stato.

In terzo luogo, il diseguale inpatto sull'attivita’ ammnistrativa
dell e diverse tipologie di del egazi oni convenzionali - considerato in

nodo non disgiunto dalla valutazione circa la diversa valenza e
rilievo sociali del sottostante rapporto di valuta - hanno condotto a
differenziare |'onere in discorso, a seconda |a del egazi one attenga a
contratti di finanziamento oppure a rapporti assicurativi. Infatti,
il contratto di assicurazione sulla vita, ad esenpio, e connotato da
una fase istruttoria nmeno conplessa e da piu' senplici adenpinmenti di
riscontro nel corso del tenpo, per cui i costi amministrativi
risultano, a ben vedere, significativamente mnori. Invero, la
trattenuta costituita dal premio e operata in nodo costante sino
all a scadenza della polizza e assai raranente inplica, oltre a

conseguente riversamento ed ai necessari obblighi di rendicontazione,
| "espletamento di ulteriore attivita' anministrativa. Nell'ipotesi d

fi nanzi amento, invece, occorre procedere anche a verifiche periodiche
(ad esenpio, per il rispetto delle soglie convenzi onal mente previste)
nonche' a non infrequenti interventi di aggiornanento e variazione
dati, generalmente, dietro richiesta degli istituti del egat ari
(variazione dei tassi, cessioni, eccetera). Quest'ultima circostanza

e' idonea a giustificare, nel caso di contratti di finanzianento, una
piu' elevata nmisura degli oneri anministrativi da porre a «carico
degli istituti delegatari. Per evidenti ragioni di senplificazione
procedi nentale, tuttavia, la msura degli oneri in quest i one,

anziche' essere fissata e collegata in nodo puntuale alle varie

attivita' aggiuntive singolarnente considerate e rilevate, e' stata
determ nata necessarianente in nodo forfetario, ripartita e
conglobata in quella dovuta nensilnente per |e operazioni di

ver sanment o

Infine, stante la maggiore uniformta' e regolarita dell'attivita
amm ni strativa afferente alla del egazi one convenzi onal e, grazie anche
agli strumenti di prassi e all'evoluzione tecnologica, e da
ritenersi superata la previsione di una misura ridotta degli oneri
amm nistrativi dovuti nell'ipotesi di attivazione di un nunero di
del egazi oni superiori a cento - che trovava ragione nel presunto
realizzarsi di economie di scala - avendo tale circostanza, allo
stato, ricadute anministrative mnime e, di conseguenza, effetti
trascurabili sulla determ nazione degli oneri in argonento.

C o' precisato, sulla scorta delle analisi e degli approfondinenti
condotti, sono stati rideternminati gli oneri ammnistrativi, esposti
nella tabella appresso riportata, che gli istituti delegatari sono
tenuti a rifondere per ciascuna del egazi one convenzionale a far data
dal 1° gennaio 2011, tanto in caso di delegazioni di nuova
attivazione, quanto per quelle gia in essere.

Ti pol ogi a del egazi one Attivita Onere (euro) Periodicita
Ri cezi one Euro 18,00
i stanze ed di ci ott o/ 00) una tantum

istruttoria

Contratti di Trattenute, Euro 2, 05
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fi nanzi anent o

Contratti di assicura-
zione e contribuzion
per posizioni previden-
ziali integrative

Qgni due anni, su in
tabella sono soggett
aggi ornamento in aume
variazioni intervenute
attivita' connesse alle

La prim valutazion
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verifiche (due/ 05) nensi |l e
peri odi che,

vari azioni,

ver sanent i

e rendi cont a-

Zi one

Ri cezi one Euro 9, 00

i stanze ed (nove/ 00) una tantum
istruttoria

Trattenute, Euro O, 65
ver sanent i (zer o/ 65) nensi |l e
e rendi cont a-
zi one
iziativa del DAG gli inporti esposti in
a valutazione, per il loro eventual e
nto o in dimnuzione, in relazione alle

degli oneri amministrativi sostenuti per le
del egazi oni convenzional i
e in nerito dovra' essere effettuata con

riferimento alla data del 31 ottobre 2012, al fine di poter

aggi ornare, senpreche

oneri anministrativi in

ovvi ament e, anche per

dat a.

6. Modalita' di versane
In un'ottica di senpl

espletare, tanto a ¢

versanento degli oneri
del egazioni di pagane
del egatari interessat

Il versanento va e

ne dovessero ricorrere i presupposti, gl
di scorso con decorrenza 1° gennaio 2013,
e del egazioni gia' in essere alla nedesim

nto e controll
i ficazi one degli adenpinenti amm nistrativi da

arico degl i istituti del egat arii quant o
del | " ammi ni strazione, a far data dalla nmensilita' di luglio 2011, il
dovuti, a seguito dell'attivazione delle
nto, non va piu eseguito dagli istituti
a nezzo bollettino di conto corrente postale.
ffettuato direttanente dalla DCSII, previa
a degli oneri amministrativi relativi, da

ritenzione della quot
operare, attraverso i

some trattenute al dip
all'"istituto del egatari
trattenuta sulle conpet

sistema service personale tesoro - SPT, sulle
endente e destinate ad essere accreditate
o. Pertanto, la DCSII, una volta operata |a
enze nensili del dipendente, deve provvedere a

sconputare dalla stessa gli oneri anministrativi, al fine di poterne

eseguire il riversament
bilancio dello Stato.
Nel | o specifico, il s
contestual nente alla ri
seguenti capitoli del c
opportunanente differen

o al pertinente capitolo dell'entrata de

uddetto riversanento dovra' essere effettuato
tenzione degli oneri e dovra affluire a
apo X dell'entrata del bilancio dello Stato,
ziati tra delegazioni per finanzianenti e

del egazi oni per assicurazi oni

Capitolo 3378 - «Contributi dovuti per la riscossione e i
versanento delle rate di rimnmborso dei nmutui contratti dai di pendent
statali da estinguere nediante |'istituto della delegazione di
paganent o»

Capitolo 3374 - «Contributi rivenienti dall"attivita' di
ri scossione e versanmento dei prem assicurativi e dei contribut
previdenziali integrativi a carico dei dipendenti, da estinguere
medi ante |'istituto della del egazi one di paganment o».

Con nodalita' telematiche, gli istituti delegatari, per quanto
attiene ai dati di loro specifico interesse, riceveranno nmensilnente
un prospetto con |'elencazione dei dipendenti ai quali e stata
operata la trattenuta in esecuzione delle delegazioni convenzional
e, conseguent enment e, l a conmi sur azi one del rel ativi oneri
amm ni strativi.

I riscontri ed i controlli sui riversanenti sono effettuati
dell'ufficio centrale di bilancio presso il Mnistero dell'economa e
del I e finanze.

7. Fase transitoria
Le novita' introdotte con la presente circolare - in particolar

01/02/2011 10:22



Atto Completo

10di 18

nodo per quanto attiene alla diversa nodalita' di versanento degl
oneri anmnistrativi, operativa, si ribadisce, con |'erogazione della
mensilita' di luglio 2011 - inpongono di fornire speci fiche
i ndi cazioni per la fase transitoria, rappresentata dal prinm senestre
2011.

di istituti delegatari, in nodo non dissimle da quanto operato
si nora, dovranno provvedere, solanmente per |'anno 2011, ad effettuare
un versanmento in acconto entro il 31 gennaio 2011, avvalendosi de

conto corrente postal e «dedicato» n. 11283017, intestato alla sezione
di tesoreria provinciale di Viterbo, relativamente alle del egazion
attive al 1° gennaio 2011.

Tal e versanento in acconto deve essere cal colato secondo |a nuova

msura degli oneri anmnistrativi determinata con la presente
circolare e comisurato al solo prino senestre dell'anno 2011. In
pratica, |'onere da versare sara' di euro 12,30 (euro dodici/30),
pari ad euro 2,05 per sei nmensilita', in relazione ad ogn
del egazi one per contratti di finanziamento, e di euro 3,90 (euro
tre/90), pari ad euro 0,65 per sei nensilita', relativanente a
ci ascuna del egazi one per contratti di assicurazione.

Entro il 1° agosto 2011 (essendo il 31 luglio festivo), i nedesim
istituti delegatari provvederanno alle opportune operazioni di

conguagli o, senpre con riguardo al prino senestre 2011, in relazione
anche al maggi or nunmero di del egazioni attivato nel nedesino periodo,

procedendo a versare sul predetto conto corrente postal e
escl usi vanente |'inporto ancora dovuto a titolo di saldo. Infatti,
con la nensilita" di luglio 2011, gli oneri anministrativi, cone

illustrato in precedenza, formeranno oggetto di ritenzione diretta
nell ' ambito delle procedure del sistema SPT, per cui sara' superato

il procedinento di versanmenti anticipati 1in acconto e successive
operazioni di conguaglio. Per quanto afferisce alle nuove del egazi oni
convenzionali, attivate quindi nel prinbo senestre 2011, dovra
tenersi conto, chiaranmente, anche degli oneri per |'attivita d

«Ri cezione istanze ed istruttoria» che, si ricorda, e pari ad euro
18,00 per ciascun contratto di finanzianento e ad euro 9,00 per ogn
contratto di assicurazione.

Al fine, poi, di agevolare i dovuti riscontri, gli istituti
del egatari avranno cura di trasnmettere, non oltre il 30 settenbre
2011, un esenplare delle attestazioni dei bollettini di versamento -
concernenti i versamenti effettuati entro il 31 gennaio 2011, in
acconto, ed entro il 1° agosto 2011, a saldo - all'ufficio con cui e’
stata stipulata |la convenzione, il quale, dal canto suo, deve

provvedere, sulla base delle attestazioni ricevute, a conpilare e
trasnettere alla ragioneria territoriale dello Stato di Viterbo un

el enco degli istituti delegatari versanti, corredato da una distinta
con gli estrem dei versanenti. Sara' cura della predetta ragioneria
territoriale acquisire dalla coesistente sezione di tesoreria

provinciale |e quietanze per poter svolgere |le consequenzi al
verifiche.

Per conpl etezza, si soggi unge che nella narginal e i potesi dovessero
sorgere, in dipendenza del superanento del meccanismo di versanento

in acconto ed a saldo, degli eventuali inporti a credito degl
istituti delegatari, gli stessi istituti potranno chiederne il
ri nborso, osservando il procedinento disciplinato dall'art. 68, comm

3, delle istruzioni sul servizio di tesoreria dello Stato, approvate
con decreto 29 naggi o 2007 del Mnistro dell'economia e delle finanze
(supplenento ordinario n. 160 alla Gazzetta Uficiale - serie
generale n. 163 del 16 luglio 2007).
8. Aspetti fiscali e indicazioni final

In nerito agli aspetti fiscali concernenti |e convenzioni, si
evidenzia che |l e stesse sono esenti dall'inposta di bollo (art. 47
del decreto del Presidente della Repubblica n. 180/1950) e sono
soggette alla registrazione solanente in caso d uso (art. 6 de
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131). Nel
caso di richiesta di registrazione, |'inposta di registro e'
escl usi vanente a carico della parte richiedente (art. 39 e art. 57,
conma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 131/1986).

Per quanto inerisce alle convenzioni in essere, si raccomanda alle
ami ni strazioni, nel caso tali convenzioni contenessero una clausola
di rinnovo tacito, di attivarsi per tenpo, al fine di far cessare la
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convenzione alla prina scadenza utile. Le amm nistrazioni stesse, in
tal nmodo, potranno provvedere ad una nuova stipula, avval endosi anche
degli schem di convenzioni-tipo allegati alla presente circolare,
senpreche' ovvianente ne ricorrano | e condizioni, evitando conunque
di creare soluzioni di continuita'.

In proposito, giova ricordare che |'esistenza della convenzione e
un presupposto per |'esecuzione delle del egazioni collegate, per cu

il wvenir meno della stessa conporta i nevitabilnente per il
del egatario |'inpossibilita' di poter attivare nuove delegazioni di
paganent o.

Con |'occasione, Si sottolinea | ' esi genza che tutte l e

amm ni strazioni che hanno proceduto a stipulare |e convenzioni con
gli istituti delegatari provvedano a trasnettere alla DCSII, senza
al cun i ndugi o e a nezzo post a certificata (indirizzo:
dcsii.dag@ec. mef.gov.it), le opportune informazioni in nerito a
tutte le variazioni riguardanti gli elenenti della convenzione,
intervenute nel corso della sua validita'. A tale riguardo, si
evi denzia che negli schem di convenzione-tipo e previsto a carico
dell'istituto del egatario | ' obbligo di i nviare un' apposita
conuni cazione alla DCSIl - all'indirizzo di posta certificata pocanz
i ndicato ovvero, in via alternativa, con posta racconandata - in
rel azione alle variazioni dei dati essenziali concernenti [|'istituto
del egatari o stesso (ad esenpi o, canbianento della sede o nutanento
del l a denom nazi one social e, avvenut a cessi one del credito,
eccetera).

Infine, non appare superfluo soggiungere che I|le presenti nuove
i struzioni superano |le indicazioni fornite con le circolari n. 46/ RGS
del 1995, n. 63/RGS del 1996, n. 29/ RGS del 1998, n. 37/RGS del 2003
e n. 35/ RGS del 2008.

Roma, 17 gennai o 2011

Il ragioniere generale dello Stato: Canzio

Al legato A

CONVENZI ONE
.............................................. (codice fiscale
..................... ), di seguito “Amministrazione”, nella persona
i
................. , hato il ............ a.............., inqualita
i

e

.............................................. con sede | egal e
0
(codice fiscale ... ... . . . . . . . e i scrizione
all'al bo degl i i nternediari finanziari a
2 ), di seguito “Istituto”, nella persona
Qi , nat o il
................. P in
qualita di...... ...

prenmesso che
- I'"Istituto concede fi nanzi anenti ai di pendent

............................ , da estinguersi con trattenute nensil
sui loro enolunenti in forza di delega da essi rilasciata;

- le parti concordano che ai fini della presente convenzione |le
operazioni di del egazi one di paganento sono da ritenersi assimlate
alle cessioni del quinto dello stipendio di cui al DP.R n.
180/ 1950;

- | suddetti prestiti non sono garantiti dall'Amm ni strazi one;

- | suddetti prestiti devono essere idoneanente garantiti dai rischi
elencati all'art. 32 del D.P.R n.180/1950;
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- |" Anmini strazione non risponde, altresi', per inadenpienza ne
confronti del delegatario per fatti di pendent i da azioni
gi udi zi arie sugli stipendi

Vi sti
il DDP.R 5 gennaio 1950, n. 180, il D.P.R 28 luglio 1950, n. 895,
la circolare del 3 giugno 2005, n. 21/RGS, e, in particolare la
circolare del 17 gennaio 2011, n. 1/RGS, in mteria di ritenute
mensili sugli stipendi dei dipendenti pubblici

convengono e stipul ano quanto segue

Art. 1
L' Ammi ni strazi one autorizza, i conpetenti U fici che gestiscono i
trattanento econonmico, ad operare le trattenute - tranne nei casi in
cui si verifichi interruzione o sospensione di assegni - sulle
conpetenze nensili dei propri dipendenti <che rilascino apposita
delega in favore dell'Istituto, nella msurain cui |e stesse non
superino i limti previsti dal testo unico approvato con D.P.R 5

gennai o 1950, n. 180, e successive nodificazioni
In caso di concorso della quota del egata con cessione garantita da
Fondo di cui all'art. 16 dello stesso D.P.R n. 180/1950 o conunque

garantite, ai sensi del successivo art. 34, <cosi' cone nodificato
dall'art. 1, conma 137, della |legge 30 dicenbre 2004, n. 311, da
conpagnie di assicurazione |egalnente esercenti |"attivita' di
garanzia, e/o con altre del egazioni, la cui esecuzione e atto dovuto
per |'Amm ni strazione, non puo', conmunque, superarsi la neta' dello
sti pendi o.

Si precisa, quindi, che la quota relativa all'istituto della

del egazi one deve essere unica e non superiore al singolo quinto delle
conpet enze nensili.

Art. 2
Agli effetti della presente convenzione, i dipendenti possono
stipulare con |'Istituto contratti di finanzianento da rinborsare

medi ant e del egazi oni anche di durata decennal e.
Eventuali richieste di rinnovo saranno consentite solo dopo che

siano decorsi i due quinti della durata dei contratti nedesim.
Art. 3

L' effettuazione delle trattenute di cui all'art. 2 verra' eseguita
dal | Amini strazione a nezzo dei conpetenti uffici [ qual
provvederanno alle necessarie operazioni contabili di verifica,
nodi fi ca e cessazione delle trattenute nedesine.

In caso di ri duzi one dell o sti pendi o, anche a seqguito
del | " applicazione di ritenute per recupero di crediti erariali a

sensi dell'art. 3 del RD.L. 19 gennaio 1939, n. 295 o di ritenute
di ufficio per norosita’ ex artt. 60, 61 e 62 del D.P.R n. 180/1950
o altre disposizioni di |legge, |a quota delegata continua ad essere
trattenuta, a condizione che al delegante sia garantita Ila
conservazione di neta' dello stipendio in godimento prima della
ri duzi one.

Art. 4

| versamenti delle trattenute verranno operati dal Centro d
El aborazi one e Servizi del Sistema Informativo Integrato di Latina,

nedi ante enmissione di titoli di spesa estinguibili con accreditanenti
al conto corrente bancari o/ postal e avente Il e coordi nate
IBAN. . . - 0 comunque altro conto
corrente indicato formalnmente dall'lstituto - entro il nese

successivo a quello cui si riferiscono le trattenute nedesimne.
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Art. 5
L'Istituto si inmpegna, a fronte dell'attivita’ ammnistrativa
concernente le trattenute stipendiali, a sostenere gli oneri
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amministrativi in relazione al nunero di del egazioni attive nel corso
di validita' della presente convenzione.

Per | a determ nazione degli oneri amm nistrativi dovuti nonche' per
le modalita' di versanento, le parti fanno integrale riferimento e
rinvio alla circolare del 17 gennaio 2011, n. 1/ RGS

In particolare, |'Istituto si obbliga a corrispondere, “una tantunf
|"onere nella msura fissata dalla richiamata circolare pari a €
18,00 (euro diciotto/00) per ogni delega di nuova attivazione e €
2,05 (euro due/05) nmensili, per ogni altra delega attiva.

Fermp restando | 'esercizio della facolta' di recesso, eventual
successi vi aggiornanenti degli oneri ammnistrativi saranno applicati
anche alle del egazioni gia'" in essere.

Art. 6
Il versanento degli oneri dovuti per |le delegazioni di paganmento
sara' operato nediante ritenzione degli stessi attraverso il sistem
Service Personal e Tesoro-SPT, sulle some trattenute al dipendente e
destinate ad essere accreditate all'lIstituto.
Art. 7
Qualora il dipendente abbia gia'" in atto un prestito e intenda

rimborsarl o anticipatamente o contrarre un nuovo prestito con un
Istituto diverso, dovra' richiedere al precedente cessionario i
conto del residuo debito.

Agli atti dell'Anm nistrazione, dovra' pervenire |la docunentazione
i donea a di nostrazione dell'estinzione del prestito.

L' Ammi ni strazione, quindi, dara' corso alla nuova ritenuta dalla
prima rata utile successiva a quella di ricezione dell'attestazione
del | " avvenuta estinzione del debito per la precedente del egazione e
del | ' erogazi one del nuovo finanzi anmento.

Art. 8
La presente convenzione non produce effetti 1in relazione alle
partite stipendiali chiuse a seguito della cessazione dal servizio
per qual unque causa, a far data dall'avvenuta cessazi one.
Art. 9
E' prevista la facolta' di recesso di ciascuna delle due parti da

esercitarsi in forma scritta e con preavviso di alnmeno sessanta
giorni, rispetto alla scadenza previ sta dal successivo art. 10.

Art. 10
La presente convenzione entra in vigore il ...................... e
si intende valida finoal ..................... con esclusione di
rinnovo tacito, fatte comunque salve le clausole di cui agli artt.
11, 12 e 13.
Art. 11
L'Istituto si inpegna ad espletare la sua attivita' direttanente o
per il tramite di agenti in attivita' finanziaria vincolati da
contratto nmonomandatari o nonche' a garantire che a tutti i dipendenti
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siano praticate condi zioni particolari che garantiscano un T.E G
(Tasso Effettivo dobale), un T.A E G (Tasso Annuale Effettivo
Gobale) eun I.S.C (Indicatore Sintetico dei Costi) massinm che

siano tutti comunque inferiori al “ tasso soglia”, «cosi' come
trimestral nente definito dal Mnistero dell'Economi a e delle Finanze
ai sensi della legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in

materia di usura, relativanente alla categoria “prestiti contro
cessione del quinto dello stipendio”, del numero di punti percentual
secondo | a classificazione di seguito indicata:

a)......... punti per gli inporti fino a € 5.000,00 (1)

b)......... punti per gli inporti superiori a € 5.000,00 (2)
(1) Esenpio: il MEF per |le convenzioni stipulate con validita
dal ' 1/01/ 2010 al 31/12/2010 ha applicato una riduzione di 8 punti
percentual i .
(2) Esenpio: il MEF per 1le convenzioni stipulate con validita
dal ' 1/01/2010 al 31/12/2010 ha applicato una riduzione di 6 punti
percentual i .

Eventuali oneri addebitati ai dipendenti e riferibili in qualsiasi
modo al servizio di assicurazione, mediazione elo consul enza
personal i zzato, al ritiro e all'inoltro della docunentazi one

occorrente ad una corretta istruttoria della pratica di finanzianento
dovranno, quindi, tutti essere riconpresi nei suindicati valori di
riferimento.

L' eventual e i nadenpi nento a quanto prescritto nel presente articolo
conporta la risoluzione unilaterale della presente convenzi one, senza
obbligo di preavviso.

Art. 12
L'Istituto, pena la risoluzione unil ateral e del l a presente
convenzione senza obbligo di preavviso, si inmpegna ad inviare
trinestralnente, entro il 15 dei nesi di aprile, luglio, ottobre e

gennai o, in quest'ultino caso dell'anno successivo al periodo di
riferimento, una tabella relativa alle operazioni di finanzianmento
concesse ai di pendenti dell' Anmi ni strazione conprendente le sotto
i ndi cate voci

- nom nativo debitore

- inmporto lordo e netto erogato

- numero rate

- inporto nensile rate

- TEG - TAEG - 1.SC
decorrenza e scadenza fi nanzi anento.

Art. 13

Nel periodo di vigenza della convenzione, indicato all'art. 10,
["Istituto si inpegna a conunicare all'Amm nistrazione, entro i
termine di 30 giorni dal verificarsi degli -eventi, qual si as
i ntervenuta variazione concernente |'lIstituto stesso - quali, ad
esenpi 0 e senza pretesa di esaustivita', il canbiamento della sede,
il nutanento della denoninazione sociale, |[|'avvenuta cessione de
credito - nonche' ogni fatto che ne limti la capacita' giuridica.

In tale evenienza, inoltre, |I'lstituto dovra' inviare un'apposita
anal oga conuni cazione al Mnistero dell'Econom a e delle Finanze- MEF
Dipartinento degli Affari Generali, del Personale e dei Servizi-DAG
Direzione Centrale dei Sistem Informativi e dell'lnnovazi one-DCSI |
all'indirizzo di posta certificata dcsii.dag@ec.mef.gov.it ovvero,
in via alternativa, con posta raccomandat a.

La violazione di tali inpegni costituisce notivo di risoluzione
del I a convenzi one.
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Il presente atto e' esente dall'inmposta di bollo, ai sensi della
normativa vigente, ed e soggetto a registrazione in caso d' uso con
rel ativa spesa a carico della parte richiedente |a registrazione.

Letto, confermato e sottoscritto.

Roma,
Per |I'lIstituto Per |'Amm nistrazi one
Al legato B
CONVENZI ONE
....................................................... (codice
fiscale..................... di seguito “Anministrazione”, nel |l a
PErSONa di. ... ,
nato il ........... ... ... ..., = , in qualita'
i
e
.............................................. con sede legale in
........................................... (codice fiscale
............................................ ), di seguito “Societa”,
nella persona di..................... nato il........................
- , inqualita di....................
premesso che
- la Societa' stipula polizze assicurative con i di pendenti
........................................ , il cui prem o Vi ene
corrisposto con trattenute nensili sui loro enmolunenti in forza di

del ega da essi rilasciata;

- le parti concordano che ai fini della presente convenzione |e
operazioni di del egazi one di paganento sono da ritenersi assimlate
alle cessioni del quinto dello stipendio di cui al DPR n.
180/ 1950;

- |'" Anmi ni strazi one non risponde, per inadenpienza nei confronti de
del egatario per fatti dipendenti da azioni giudiziarie sugl
stipendi;

Vi sti
il DDP.R 5 gennaio 1950, n. 180, il D.P.R 28 luglio 1950, n. 895,
la circolare del 3 giugno 2005, n. 21/RGS, e, in particolare la
circolare del 17 gennaio 2011, n. 1/RGS, in mteria di ritenute
mensili sugli stipendi dei dipendenti pubblici

convengono e stipul ano quanto segue

Art. 1
L' Ammi ni strazione autorizza i competenti Uffici che gestiscono i
trattanento econonico ad operare |le trattenute - tranne nei casi in
cui si verifichi interruzione o sospensione di assegni - sulle
conpetenze nensili dei propri dipendenti <che rilascino apposita
delega in favore della Societa', nella msurain cui |e stesse non
superino i limti previsti dal testo unico approvato con D.P.R 5

gennai o 1950, n. 180, e successive nodificazioni
In caso di concorso della quota del egata con cessione garantita da
Fondo di cui all'art. 16 dello stesso D.P.R n. 180/1950 o conungue
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garantite, ai sensi del successivo art. 34, <cosi' cone nodificato
dall'art. 1, conma 137, della |legge 30 dicenbre 2004, n. 311, da
conpagni e di assicurazione |egalnente esercenti |"attivita' di
garanzia, e/o con altre del egazioni, la cui esecuzione e atto dovuto
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per |'Amm ni strazione, non puo', conmunque, superarsi la neta' dello
sti pendi o.

Art. 2
Agli effetti della presente convenzione, i dipendenti possono
stipulare con |a Societa' polizze assicurative contro gli infortuni,
sulla vita, sanitarie, per |la copertura di rischi professionali o per
la costituzi one di posi zi oni previ denzi al i integrative
del | ' assi curazi one general e obbligatoria il cui prem o potra' essere
pagat o nedi ant e del egazi one.
Art. 3
L' effettuazione delle trattenute di cui all'art. 2 verra' eseguita
dal | Ammi ni strazione a nezzo dei conpet ent i uf fici [ qual
provvederanno alle necessarie operazioni contabili di wverifica,
nodi fi ca e cessazione delle trattenute nedesine.
In caso di ri duzi one dell o sti pendi o, anche a seqguito
del | " applicazione di ritenute per recupero di crediti erariali a

sensi dell"art. 3 del RD. L. 19 gennaio 1939, n. 295 o di ritenute
di ufficio per norosita’ ex artt. 60, 61 e 62 del D.P.R n. 180/1950
o altre disposizioni di legge, |a quota delegata continua ad essere
trattenuta, a condizione che al delegante sia garantita | a
conservazione di neta' dello stipendio in godinento prima della
ri duzi one.

Art. 4

| versanmenti delle trattenute verranno operati dal Centro di
El aborazi one e Servizi del Sistema Informativo Integrato di Latina,

medi ante enmissione di titoli di spesa estinguibili con accreditanmenti
al conto corrente bancari o/ postal e avent e l e coordi nate
FBAN. ... -

0 conunque altro conto corrente indicato formal nente dalla Societa'
- entro il mese successivo a quello cui si riferiscono le trattenute
nedesi me.

Art. 5

La Societa' si impegna, a fronte dell'attivita’ aministrativa

concernente le trattenute stipendiali, a sostenere gli oneri

ammnistrativi in relazione al nunero di del egazioni attive nel corso
di validita' della presente convenzione.

Per | a determ nazione degli oneri amm nistrativi dovuti nonche' per
le nodalita' di versanento, le parti fanno integrale riferinento e
rinvio alla circolare del 17 gennaio 2011, n. 1/RGS

In particolare, la Societa' si obbliga a corrispondere, “una
tantuni, |'onere nella msura fissata dalla richiamta circolare pari
a € 9,00 (euro nove/ 00) per ogni delega di nuova attivazione e € 0, 65
(euro zero/65) nensili, per ogni altra delega attiva.

Fernp restando | 'esercizio della facolta' di recesso, eventual
successi vi aggiornanenti degli oneri anministrativi saranno applicati
anche alle delegazioni gia' in essere.

Art. 6

Il versanento degli oneri dovuti per |e del egazione di paganmento
sara' operato nediante ritenzione degli stessi attraverso il sistemn
Service Personale Tesoro - SPT, sulle some trattenute al di pendente
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e destinate ad essere accreditate alla Societa'.

Art. 7

La presente convenzione non produce effetti in relazione alle
partite stipendiali chiuse a seguito della cessazione dal servizio
per qual unque causa, a far data dall'avvenuta cessazi one.

Art. 8

E' prevista la facolta' di recesso di ciascuna delle due parti da
esercitarsi in forma scritta e con preavviso di alnmeno sessanta
giorni, rispetto alla scadenza prevista dal successivo art. 9.

Art. 9

La presente convenzione entra in vigore il ............. e si
intende valida fino al ..................... con esclusione di
rinnovo tacito, fatte comunque salve le clausole di cui agli artt. 10
e 11.

Art. 10

L' Ammi ni strazi one, qual ora venga a conoscenza di eventuali frodi,
truffe e quant'altro illecito non conforne alla normativa riguardante
il corretto esercizio dell"attivita' di cui trattasi da parte della
Societa', risolve wunilateralnente la presente convenzione senza
obbligo di preavviso.

In tal caso, i prem assicurativi non saranno piu trattenuti a
del egante ne' versati alla Societa'.

Art. 11
Nel periodo di vigenza della convenzione, indicato all'art. 9, la
Societa' si inpegna a conunicare all'Aministrazione, entro il
termine di 30 giorni dal wverificarsi degli eventi, qual si as
i ntervenuta variazi one concernente la Societa’ stessa - quali, ad
esenpi 0 e senza pretesa di esaustivita', il canbianmento della sede e

il mutanento della denom nazi one sociale - nonche' ogni fatto che ne
l[imti la capacita' giuridica.

In tale evenienza, inoltre, la Societa' dovra' inviare un'apposita
anal oga conuni cazione al Mnistero dell'Econom a e delle Finanze- MEF
Dipartinento degli Affari Generali, del Personale e dei Servizi-DAG

Direzione Centrale dei Sistem Informativi e dell'lnnovazi one-DCSI |
all'indirizzo di posta certificata dcsii.dag@ec.mef.gov.it ovvero,
in via alternativa, con posta raccomandat a.

La violazione di tali inpegni costituisce notivo di risoluzione

del | a convenzi one.

Art. 12

Il presente atto e' esente dall'inposta di bollo, ai sensi della
normativa vigente, ed e soggetto a registrazione in caso d'uso con
relativa spesa a carico della parte richiedente |a registrazione.

Letto, confermato e sottoscritto.

Roma,

Per | a Societa' Per |'Amm nistrazione
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